ALLEGATO A
MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE

PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELL’ ASILO NIDO “I CAMUNELLI”DI CAPO DI PONTE E DELLA SEDE DISTACCATA DI LOSINE  PER IL PERIODO 01/01/2022 – 31/08/2025

DICHIARAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
E DI ASSENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART.80 DEL D.LGS. 50/2016
Il sottoscritto ____________________________________________________________________________
nato a _________________________________________________________il _______________________
codice fiscale ____________________________________________________________________________
residente in via _______________________________________________________________ n. _________
CAP___________città _____________________________________________________________________,
in qualità di - legale rappresentante - procuratore del legale rappresentante (allegare copia della procura) del concorrente (consorzio, cooperativa sociale, altro)________________________________________ 
con sede in ______________________________________________________________________________ 
Via __________________________________________________________________________ n. ________
CAP _________________,città ______________________________________________________________ 
codice fiscale/P.IVA_______________________________________________________________________ 
DICHIARA Dl MANIFESTARE IL PROPRIO INTERESSE AD ESSERE INVITATO
alla procedura negoziata, senza bando, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, mediante piattaforma Regionale Sintel di Aria Spa, per l’affidamento della concessione della gestione dell’Asilo Nido “ I Camunelli” di Capo di Ponte e della sede distaccata di Losine per il periodo dal 01/01/2022 al 31/08/2025.
E a tal fine, consapevole della responsabilità e delle conseguenze penali comminate dalla legge in caso di rilascio, formazione od uso di dichiarazioni mendaci, o contenenti dati non più rispondenti a verità, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 71 e 76 del DPR 445/2000 e s.m.i., e ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso DPR 445/2000.
DICHIARA

· ai sensi dell’art. 80 comma 1 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016): 
di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del medesimo decreto, per uno o più dei seguenti reati: 

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291 quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; [Art. 80 comma 1 lettera a]; 
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 3l9ter, 3l9quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art 80 comma 1, lettera b];
· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile [Art 80 comma 1, lettera b-bis];
· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee [Art. 80 comma 1 lettera c]; 
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, lettera d]; 
· delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo I del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e];
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f]; 
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g];
· ai sensi dell’art. 80 comma 2 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016):

·  che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo

 HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm" \l "034-bis"  34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
(N.B. l’esclusione opera, ai sensi dell’art. 80 comma 3 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016), anche se sono state emesse le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del medesimo codice nei confronti:

· del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
· di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
· dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
· dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 

· ai sensi dell’art. 80 comma 3 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016):

· che le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del Codice non sono stati emessi nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

· ai sensi dell’art. 80 comma 4 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016):

· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

· ai sensi dell’art. 80 comma 5 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016):

· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice [Art. 80 comma 5, lettera a]; 
·  di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo  e che non è in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del codice  [Art. 80 comma 5, lettera b];
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità [Art. 80 comma 5, lettera c];
· di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; ovvero, di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione [Art. 80 comma 5, lettera c-bis]; 
· di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili [Art. 80 comma 5, lettera c - ter];
· di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato [Art. 80 comma 5, lettera c - quater];
· che con la propria partecipazione non viene determinata una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, [Art. 80 comma 5, lettera d];

· di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 [Art. 80 comma 5, lettera e]; 
· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f]; 
· di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere [Art. 80 comma 5, lettera f-bis];
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera f-ter];
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g]; 
· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h]; 
· di aver presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero di autocertificare la sussistenza di detto requisito [Art. 80 comma 5, lettera i]; 
· la non esistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 comma 5, lettera l del codice;
· ai sensi dell’Art. 80 comma 7 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016): (barrare solo se ricorre l’ipotesi): 

· di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 
· ai sensi dell’art. 80 comma 9 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016):

· di non aver subito sentenza definitiva che implichi l’esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto; 

· ai sensi dell’Art. 80 comma 5, lettera m del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016): 
(barrare i campi di interesse): 

· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;
· di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di soggetti che si trovino in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;
· di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovino, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente. Nel caso sussistano rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, il concorrente indica le imprese controllanti e/o le imprese controllate: 
Imprese controllanti (denominazione, ragione sociale e sede):
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Imprese controllate (denominazione, ragione sociale e sede):
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
· che i nominativi, date e luoghi di nascita, e residenza di eventuali altri titolari e/o direttori tecnici, (se si tratta di impresa individuale), soci e/o direttori tecnici (se si tratta di società in nome collettivo), soci accomandatari e/o direttori tecnici (se si tratta di società in accomandita semplice),  membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro (se si tratta di altro tipo di società o consorzio): 
Concorrente impresa individuale
titolari:

_________________________________________________________________________________ 
direttori tecnici:

_________________________________________________________________________________
Concorrente società in nome collettivo o in accomandita semplice

Soci:

_________________________________________________________________________________

direttori tecnici:

_________________________________________________________________________________


Altre tipologie di società e consorzi 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (ivi compresi institori e procuratori generali):

_________________________________________________________________________________
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza:

_________________________________________________________________________________

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo:

_________________________________________________________________________________

direttori tecnici:

_________________________________________________________________________________

socio unico persona fisica:

_________________________________________________________________________________

socio di maggioranza (nel caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro): 
_________________________________________________________________________________
· di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui agli articoli 1 e seguenti della legge 383/2001, ovvero, essendosi avvalso di tali piani, che il periodo di emersione si è già concluso; 
· che il domicilio eletto per le comunicazioni (art. 76, comma 5, del D. Lgs. n° 50/2016), è il seguente _______________________________________________________________________________
· ai sensi dell’art. 40 del Codice, di autorizzare l’uso della PEC per tutte le comunicazioni previste dagli articoli 75 e 76 del Codice
·  nel caso di consorzi di cui all’art. 47 e 48 del Codice, che i consorziati per i quali concorre il consorzio (per i quali vige il divieto di partecipare alla gara in forma individuale, in altro consorzio, in altro raggruppamento temporaneo) sono i seguenti (denominazione, ragione sociale e sede): ________________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________(NB: in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari non potranno essere diversi da quelli indicati);
· nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio o GEIE non ancora costituiti, che gli operatori economici si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, che designano in sede d’offerta ed individuano quale mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, (articolo 48, comma 8 del Codice): 
Operatore mandatario (denominazione, ragione sociale e sede): 
_________________________________________________________________________________
Operatore mandante (denominazione, ragione sociale e sede):
 _________________________________________________________________________________

IN RIFERIMENTO AI REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
DICHIARA
· Di essere iscritto nel registro della CCIAA di ___________________________, con il numero di Repertorio Economico Amministrativo __________________ dall’anno ___________________ (o registri professionali equivalenti in altri Paesi membri dell’Unione Europea od equiparati) per attività corrispondenti ai servizi oggetto dell’appalto; 
· di essere in regola con i contributi previdenziali;

· Di avere un fatturato medio annuo complessivo, relativo all’ultimo triennio (2020/2019/2018), di almeno € 300.000,00;
· Di avere un fatturato medio dell’ultimo triennio (2020/2019/2018) di almeno € 90.000,00 per servizi scolastici in regime di accreditamento e/o servizi educativi rivolti a minori in regime di accreditamento;
· Di avere un’adeguata copertura assicurativa contro i rischi professionali.
DICHIARA INOLTRE
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del Regolamento UE 679/2016, che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza ed ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento per l’appalto di che trattasi;
· di essere informato che la presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette.
FIRMA DIGITALE 

